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CI SAREBBE DA RIDERE, SE NON 

FOSSE DA PIANGERE.  

E SIAMO SOLO ALL’INIZIO … 
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Bersani apre a Monti 
5 febbraio 2013 
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 Ieri Bersani, parlando al German Council on Foreign Relations a 

Berlino ha affermato: «Noi siamo prontissimi a collaborare con tutte 

le forze contro il leghismo, contro il berlusconismo, contro il 

populismo. E quindi certamente anche con il professor Monti». Inoltre 

aggiunge: «Monti è arrivato da solo. Era il professor Monti. Non 

aveva una forza politica né una maggioranza parlamentare. Gliele 

abbiamo date noi. Noi abbiamo voluto Monti, noi abbiamo 

affrontato il popolo che ha visto la riforma del lavoro e delle 

pensioni. Ci riteniamo protagonisti nel bene e nel male di questo 

anno e mezzo» 
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Monti strizza l’occhio ma parla di riforme condivise  
5 febbraio 2013 
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 E il Senatore Monti da Pordenone risponde: «Apprezzo ogni 

apertura e ogni disponibilità e anche questa frase che Bersani ha 

detto dalla Germania, dove, mi pare, la politica fatta in 

quest’ultimo anno con l’aiuto del Parlamento, è stata apprezzata. 

[…] Io sarò disponibile ad alleanze con tutti e solo coloro che 

saranno seriamente impegnati sul piano delle riforme strutturali». 
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Vendola sconcertato minaccia una frattura 
5 febbraio 2013 
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 Subito dopo non tarda ad arrivare l’attacco di Vendola: «Spero 

che Bersani non si voglia assumere la responsabilità di rompere 

l'alleanza del centrosinistra Bersani ha fatto riferimento al tema 

pregiudiziali dei programmi e nei fatti quelli di Monti e del 

centrosinistra sono inconciliabili: ci sono distanze siderali con Monti 

sul mercato del lavoro e dei diritti».  

 Più tardi, in una videochat con la Stampa.it, ha rincarato la dose: 

«Bersani non ha il potere di mutilare il centrosinistra della sua 

genesi: primarie e alleanza con Sel. Lo stimo, ma fossi stato in lui mi 

sarei dimesso da segretario del Pd. È più di un capo di un partito: è 

il capo di una coalizione e il candidato premier». 
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Ingroia mette il carico 
5 febbraio 2013 

5 

 A sinistra della sinistra che si sposta al centro commentano: «Bersani 

ha fatto la sua scelta. Quella di stare dalla parte dei poteri forti 

tutelati da Monti anziché dei cittadini senza potere che 

evidentemente siamo solo noi a tutelare. Gli elettori ne prendano 

atto». Queste le parole del leader di Rivoluzione civile, Antonio 

Ingroia.  
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Monti consiglia Bersani  
6 febbraio 2013 
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 Monti da Verona ci ripensa e dice: «Immagino che se Bersani è 

interessato, come ha dichiarato, a una collaborazione con le forze 

che rappresento dovrà fare delle scelte all’interno del suo polo» 
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Bersani fa marcia indietro  
6 febbraio 2013 
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 Bersani risponde ritornando sui suoi passi: «Il mio polo è il mio polo 

e che nessuno lo tocchi. A partire da lì sono pronto a discutere» 
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Allora Casini sottolinea.. 
6 febbraio 2013 
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 «L’accordo Pd-Monti non esiste» afferma poco fa Pier Ferdinando 

Casini, che aggiunge «Esiste ed esisterà in futuro la possibilità di 

dialogare. Noi siamo disponibili a rappresentare il ceto medio, a 

tutelare gli interessi della middleclass, con quei Governi che 

abbiano un importate interesse riformatore». 
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Quindi? 
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Ci sarebbe da ridere, se non fosse da 

piangere. E siamo solo all’inizio.  

Forza Bersani, Vendola, Monti. 

Casini e Fini: NC. Non classificati. 


